Oggetto: approvazione del rendiconto della gestione per l’esercizio finanziario 2023.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:
· il D.Lgs. n.118 del 23/6/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, coordinato con il decreto legislativo 126 del 10/8/2014; 

· il D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000, Testo Unico del Enti Locali, coordinato con il D.Lgs. n.126 del 10/8/2014; 

Visti: 
· il D.L. 174 del 10 ottobre 2012 e provvedimenti collegati relativo ai controlli;

· il D.L. n. 95 del 6.7.2012 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario. Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 luglio 2012, n. 156, S.O.” (spending review);

· la L. 122 del 30 Luglio 2010 recante “Conversione in legge con modificazione del decreto legge 31 maggio 2010 n° 78 recante misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica - limiti di spesa e successive modificazioni";

· la nuova tabella di “Individuazione di nuovi parametri di deficitarietà strutturale per gli enti locali, di cui al Decreto Interministeriale Interno e MEF 28 Dicembre 2018;

· l’art. 77 bis comma 11 del D.L. 112/2008 che stabilisce che dal 2010 al consuntivo devono essere allegati i prospetti finali SIOPE relativi ad entrate, uscite e disponibilità liquide dell’Ente;

· l’art. 1, comma 557, della legge 296/2006 e successive modificazioni in materia di vincoli alle previsioni di spesa di personale; le disposizioni in materia di contenimento delle spese di personale di cui all’art.1, comma 557, della L. 296/2006, prevedono che gli enti sottoposti al patto di stabilità interna, assicurino la riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi, con la sola esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali; specificano altresì che tale spesa deve comprendere anche la spesa per incarichi di co.co.co., di somministrazione e la corrispondente IRAP;

· il comma 557 quater, introdotto dalla Legge 114/2014, prevede che ai fini del suddetto contenimento delle spese di personale, gli enti prendano a riferimento il valore medio del triennio, ovvero 2011/2013;

· l’art. 11, comma 6 lett.J, del d.lgs.118/2011 che prevede che a partire dall’esercizio 2015 i comuni e le province devono allegare al proprio rendiconto di gestione una nota informativa asseverata dall’organo di revisione, relativa alla verifica dei crediti e dei debiti con le proprie società partecipate, con la motivazione delle eventuali discordanze;

· l’art. 16, comma 26, del D.L. 13 agosto 2011 n. 138 convertito, con modificazioni, dalla Legge 14/9/2011 n. 148 che prevede che le spese di rappresentanza sostenute dagli organi degli Enti locali siano elencate in apposito prospetto allegato al rendiconto;

· l’art. 33, comma 1, D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e all’Art. 9, comma 3, DPCM 22 settembre 2014, ai sensi dell’art. 41 comma 1 del DL 66/2014 che prevede di allegare l'indicatore di tempestività dei pagamenti;

· l’art. 3, comma 8, Legge 203 del 22.12.2008 e successive modifiche e integrazioni che regolamenta le operazioni di finanza derivata e la loro rappresentazione nei documenti di bilancio;

· il Regolamento di Contabilità vigente;

· la determina del Responsabile del Servizio  n. 53  del 05/03/2024 esecutiva ai sensi di legge, con la quale si dà atto della regolare resa all’Amministrazione comunale del Conto della Gestione degli Agenti contabili a denaro per l’anno 2023 secondo il Modello n. 21 - D.P.R. n. 194 del 31.1.1996;

· la deliberazione di Giunta comunale n° 21 del 03/04/2024 ad oggetto: “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi e del fondo pluriennale vincolato al 31/12/2022;

· la deliberazione della Giunta comunale n. 22 del 03/04/2024, esecutiva ai sensi di legge, avente per oggetto: “Approvazione schema di Rendiconto esercizio finanziario 2022 e relazione illustrativa dei dati consuntivi di cui all’art. 151 c.6 D.Lgs. 267/2000;

Visti:

- l’art. 227, comma 1, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, così come modificato dal decreto legislativo n. 118/2011, a sua volta integrato dal decreto legislativo n. 126/2014, per il quale: 

“La dimostrazione dei risultati di gestione avviene mediante il rendiconto della gestione, il quale comprende il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale”;

· l’art. 232, comma 2, del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, così come modificato dal decreto legislativo n. 118/2011, a sua volta integrato dal decreto legislativo n. 126/2014 e dal decreto legge n° 34/2019, per il quale: 

“Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la contabilità economico-patrimoniale. Gli enti locali che optano per la facoltà di cui al primo periodo allegano al rendiconto una situazione patrimoniale al 31 dicembre dell'anno precedente redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e con modalità semplificate individuate con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno e con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, da emanare entro il 31 ottobre 2019, anche sulla base delle proposte formulate dalla Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali, istituita ai sensi dell'articolo 3-bis del citato decreto legislativo n. 118 del 2011”;

Dato atto che:

· le risultanze del rendiconto evidenziano il raggiungimento degli obiettivi fissati dalle norme sul pareggio del Bilancio – articolo 1, commi da 485 a 494, della legge 11 dicembre 2016, n. 232;
· che il consuntivo delle spese di personale, calcolate con le modalità indicate dalla Corte dei Conti – Sezione regionale di Controllo, risultano inferiori a quelle relative alla media 2011/2013;
· che è stato predisposto il piano triennale per l’individuazione delle misure di razionalizzazione, come previsto nell’art. 2 – comma 597 della legge 244/2007;
· che è stato rispettato il limite massimo della spesa annua per incarichi (comma 3, art. 46, D.L. 112/2008)
· che sono stati rispettati i vincoli di spesa previsti dalla legge 122 del 30 luglio 2010 ex D.L. 78/2010, art. 6 commi da 7 a 10 e commi da 12 a 14 e successive modificazioni;
Verificato che: 

1. non sussistono debiti fuori Bilancio come da dichiarazione dei Responsabili dei settori dell'Ente allegate al presente atto; 

2. i proventi delle concessioni edilizie non sono stati destinati al finanziamento di spese correnti;

3. l'ente non ha in essere contratti in strumenti finanziari derivati per cui non si rende necessario predisporre la nota informativa prevista dall'articolo 3, comma 8, della legge 22 dicembre 2008, n. 203; 

4. al presente atto in esame sono allegati: 

a) quale parte del conto del bilancio i documenti di cui all'articolo 11, comma 4 , lettere da a) a k), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

b) gli elenchi dei residui attivi e passivi da riportare; 

c) il conto del Tesoriere e i conti degli agenti contabili interni all'Ente; 

d) il prospetto relativo al calcolo dei parametri di rilevazione delle condizioni di deficitarietà ai sensi dell'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e del Decreto Ministero dell'Interno del 18 febbraio 2013 dal quale risulta che l'ente non è strutturalmente deficitario; 

e) i prospetti delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE contenenti i valori cumulati dell'anno di riferimento e la relativa situazione delle disponibilità liquide predisposti ai sensi dell'articolo 77-quater, comma 11, decreto legge 25 giugno 2008 n. 112 e dell'articolo 2, comma 1, decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 23 dicembre 2009;

f) l'elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell'ente nell'anno 2022; 

l) la nota informativa contenente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le società partecipate ai sensi dell'articolo 11, comma 6, lettera j) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118;

m) la relazione relativa all’analisi e revisione delle procedure di spesa ed attestazione dei tempi di pagamento – anno 2022, comprensiva del prospetto attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini nonché il tempo medio dei pagamenti effettuati di cui all'articolo 41, comma 1, del decreto-legge 66/2014; 

n) il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio di cui all'articolo 18-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118; 

Atteso che il revisore del Conto ha esaminato lo schema di rendiconto e ha redatto la relazione al rendiconto stesso, come disposto dall’art. 239 comma 1 lettera d) del più volte citato D.Lgs. 267/2000 e nel rispetto dei tempi previsti, del vigente regolamento di contabilità.

Acquisito il parere favorevole espresso in ordine alla regolarità tecnica dal Responsabile del Servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. N. 267/00, come riportato in calce alla presente.

Con la seguente votazione: Presenti n. 9 - Assenti n. 2 (Grossi – Vecchietti) - Voti favorevoli n. 6 - Contrari n. 3 (Fasano, Franzo, Guiglia) - Astenuti n. 0.
DELIBERA

1. Di richiamare la premessa narrativa a far parte integrante e sostanziale del presente dispositivo.

2. Di approvare il rendiconto di gestione per l’anno 2023 e relativi allegati, come in premessa specificati, previsti dalla vigente normativa che formano parte integrante del Conto stesso dai quali emerge il risultato di gestione finanziaria come nel prospetto riepilogativo di seguito riportato:

	
	IN CONTO
	TOTALE

	
	RESIDUI
	COMPETENZA
	

	FONDO DI CASSA AL 01 GENNAIO 2023
	458.643,97

	RISCOSSIONI (+)
	289.670,69 
	1.735.806,10 
	2.025.476,79

	PAGAMENTI (-)
	410.134,18
	1.688.808,37
	2.098.942,55

	FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2023
	385.178,21

	RESIDUI ATTIVI (+)
	462.051,25
	389.151,38
	851.202,63

	
	

	RESIDUI PASSIVI (-)
	124.180,82
	288.759,15
	412.939,97

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI PARTE CORRENTE (-)
	114.996,52

	FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI PARTE CAPITALE (-)
	35.941,00

	RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2022
	672.503,35

	di cui quote accantonate:

PARTE ACCANTONATA
	219.479,10

	PARTE VINCOLATA
	252.708,07

	PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI
	4.100,00

	QUOTA DISPONIBILE
	196.216,18


3. Di approvare altresì la Relazione illustrativa dell’esercizio finanziario 2023 resa dalla Giunta con deliberazione n. 22 del 03/04/2024, secondo il disposto dell’art. 151, comma 6, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., i cui contenuti obbligatori sono previsti dall’art. 11 comma 6 del D.Lgs. 118/2011 e con la quale vengono espresse le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti nel rispetto Bilancio di Previsione Finanziario dell’esercizio 2023-2025 e della Sezione Operativa del DUP 2023-2025.

4. Di esercitare l’opzione concessa dall’articolo 232 comma 2 del Decreto legislativo 18/08/2000 n. 267;

5. Di approvare le risultanze dello Stato patrimoniale al 31 dicembre 2023 cosi come risulta dagli elaborati allegati;

6. Di dare altresì atto che: 

· è stata redatta la relazione relativa all’analisi e revisione delle procedure di spesa ed attestazione dei tempi di pagamento – anno 2023, comprensiva del prospetto attestante l'importo dei pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati dopo la scadenza dei termini nonché il tempo medio dei pagamenti effettuati di cui all'articolo 41, comma 1, del decreto-legge 66/2014; 

· l'ente non è strutturalmente deficitario come risulta dal prospetto relativo al calcolo dei parametri di rilevazione delle condizioni di deficitarietà ai sensi dell'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e del Decreto Ministero dell'Interno del 18 febbraio 2013; 

· l'obiettivo del Pareggio di Bilancio per l'anno 2023 è stato rispettato come risulta dall'apposito prospetto dimostrativo; 

· sono stati resi il conto del Tesoriere e i conti degli Agenti Contabili dell'Ente; 

· sono stati allegati i prospetti delle entrate e delle uscite dei dati SIOPE contenenti i valori cumulati dell'anno di riferimento e la relativa situazione delle disponibilità liquide; 

· è stato predisposto l'elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo dell'ente nell'anno 2023; 

· è stata predisposta la nota informativa contenente la verifica dei crediti e debiti reciproci tra l'Ente e le società partecipate ai sensi dell'articolo 11, comma 6, lettera j) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

· è stato predisposto il piano degli indicatori di bilancio di cui all'articolo 18-bis del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118; 

· è stata assicurata la riduzione delle spese di personale come previsto dall'articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) e successive 4 modificazioni e integrazioni; 

· con deliberazione della giunta comunale n. 21 del 03/04/2024, si è proceduto al riaccertamento ordinario ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del d.lgs. 118/2011 e determinati i residui attivi e passivi da riportare nel nuovo esercizio; 

· non sussistono debiti fuori Bilancio; 

· il servizio finanziario ha provveduto all'aggiornamento degli inventari dei beni immobili e mobili dell'Ente in conformità a quanto previsto nel vigente Regolamento di contabilità – Tenuta degli Inventari; 
7. Di dare inoltre atto che:
· che viene rispettato il limite per le assunzioni per personale a tempo determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa e somministrazione di lavoro, dato atto che detto limite non si applica ai Comuni sottoposti al patto di stabilità interno che hanno garantito la costante riduzione della spesa, fermo restando che la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta nel 2009 (Legge 114/2014); 

· che è stato rispettato il limite massimo della spesa annua per incarichi (comma 3, art. 46, D.L. 112/2008); 

· che sono stati rispettati i vincoli di spesa previsti dalla Legge 122 del 30 luglio 2010 ex D.L. 78/2010 art. 6 commi da 7 a 10 e commi da 12 a 14, come modificati e integrati dal Decreto Legge n. 95/2012 art 5 e dalla Legge n. 228/2012 e successive modifiche e integrazioni;

8. Di dare atto, altresì, come esposto in premessa, della non sussistenza di debiti fuori bilancio;
9. Di prendere atto che alla presente deliberazione è allegata la relazione al rendiconto resa dal Revisore del conto ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera d) del D.Lgs. 267/2000 e nel rispetto dei tempi previsti dall’art. 34 comma 2 del vigente regolamento di contabilità.
Successivamente, 
IL CONSIGLIO COMUNALE
Con la seguente votazione: Presenti n. 9 - Assenti n. 2 (Grossi – Vecchietti) - Voti favorevoli n. 6 - Contrari n. 3 (Fasano, Franzo, Guiglia) - Astenuti n. 0.
DELIBERA

Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49



Si esprime parere favorevole ai sensi dell’art. 49 

del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:




del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267:

- sulla regolarità tecnica.





- sulla regolarità contabile.

                IL SEGRETARIO COMUNALE




IL FUNZIONARIO RESPONSABILE










   DEL SERVIZIO FINANZIARIO

